
IV di Pasqua 

Va’ a dire  

ai miei fratelli/3 
 

I discepoli sono “unanimi nella preghiera, 

nella vita fraterna, nella preghiera, 

nell’ascolto della Parola” oppure possono 

nascere tra loro dei “dissensi”?  

Il libro di vita degli Atti dice che entrambe 

le cose sono presenti nella comunità. A 

proposito della distribuzione dei beni ai 

poveri … prevale l’etnia: “Greci”, 

“Giudei”!  

Ma non sono, ma non siamo, un’unica fra-

ternità in Cristo? 

La crisi è feconda: gli apostoli convocano i 

discepoli, svolgono il loro servizio di auto-

rità per il bene della missione, vengono 

eletti “i sette” che poi saranno chiamati 

“diaconi”.  

E intanto la comunità cresce: ci vogliono 

uomini e donne che corpo, spirito e anima 

si consacrino alla predicazione e alla pre-

ghiera, che siano tutti del “buon Dio”, ci 

vogliono uomini e donne che siano dedicati 

alla povertà degli ultimi, che si prendano 

cura di tutti i “poveri cristi”.  

Solo così si da testimonianza al Risorto, il 

Pastore bello “che da la vita”.  

Perché ovunque e da sempre la Pasqua di 

Gesù genera vocazioni alla predicazione, al 

servizio,  alla gratuità,  all’educazione,  al  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nascondimento, alla comunicazione, alla 

fraternità, alla missione in paesi lontani o 

contesti difficili. 

Celebrare il Risorto in questa IV domenica 

della Pasqua, giornata mondiale di preghie-

ra per le vocazioni di speciale consacrazio-

ne, significa mettersi tutti, uno ad uno da-

vanti alla voce e al progetto di Dio: 

“Signore, cosa vuoi che io faccia?”. 

Nel mestiere della mia vita, nella condizio-

ne che ho scelto, nel desiderio di una dedi-

zione e di una generosità grande ho intuito 

che “dare la vita” come te, nella famiglia, 

nella società, nella chiesa, per il il mondo è 

la gioia e la bellezza della mia vita. 

Desideriamo una vita dedicata e donata, 

ispirata e modellata sulla Pasqua di Gesù. 

Va’ a dire ai miei fratelli che la vita secon-

do il Vangelo è per la tua gioia e libertà. A 

servizio della gioia e della libertà di tutti. 

don Flavio 
 

Anno 10 n° 15   26-04-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

133. Che cosa significa concretamente una 

“politica familiare in armonia con il princi-

pio di solidarietà”? 

In armonia con il principio di solidarietà non 

può essere, per esempio, compito dello stato 

togliere ai genitori l’educazione dei figli, 

dato che si tratta del loro compito proprio e 

originario. Piuttosto dovrebbe essere fornito 

ai genitori tutto l’aiuto necessario rispetto 

alle condizioni vita, di lavoro, di apprendi-

mento. Il punto è qui una vera libertà di scel-

ta, per esempio l’organizzazione della reci-

procità dei genitori rispetto alla divisione fra 

impegno familiare e lavorativo. Anche la 

particolare funzione della famiglia per la tra-

smissione del sapere e la formazione dei figli 

non può essere sostituita né dalle scuole ma-

terne, né dalle scuole dell’obbligo, né da or-

ganizzazioni sociali, tuttavia queste associa-

zioni possono essere un utile sostegno e inte-

grare l’educazione da parte dei genitori. Il 

principio di sussidiarietà sottolinea nello stes-

so tempo anche la responsabilità propria di 

ogni persona e della famiglia. Questo signifi-

ca che le famiglie possono e devono ulterior-

mente impegnarsi e unirsi a istituzioni politi-

che e sociali per rafforzare i propri diritti. 
 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 26  

 

16.00 

IV di Pasqua Giornata mondiale preghiera vocazioni 

Oratorio S. Carlo: animazione 

Lurate Segreteria Scuola di Teologia per laici 

Lunedì 27 21.00 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 28 20.30 S. Martino ultimo incontro gruppo ascolto Parola 

Mercoledì 29 20.45 S. Luigi GALP per chi ha da dire e da dare alla Liturgia 

della nostra CP 

- verifica dei Tempi di Quaresima, Settimana Autenti-

ca, Ottava della pasqua 

- riflessione e orientamenti (da offrire al Consiglio 

pastorale) sulla preghiera serale feriale nella nostra 

comunità pastorale  

Venerdì 1  

10.30 

 

17.00 

21.00 

Festa in seminario a Venegono Inferiore 

S. Messa presieduta dall’ Arcivescovo 

stands, tornei, giochi, visite la seminario,  e cucina 

Presentazione diaconi - preghiera con Arcivescovo 

Spettacolo: la leggenda del santo bevitore 

Sabato 2 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Sabato 2 e domenica parrocchia Ss. Annunciata Caccivio 
GIORNATA MISSIONARIA STRAORDINARIA (Figlie S. Anna) 

MISSIONE PERU’: CURANDO LA VITA DI BAMBINI A RISCHIO 
preghiera, grazie e aiuto alle sorelle che tanto hanno dato alla nostra comunità 

Domenica 3  

 

20.30 

V di Pasqua Giornata mondiale preghiera vocazioni 

Oratorio S. Luigi: animazione 

S. Luigi inizio corso animatori oratorio estivo 

  da lu 4 a sa 09 don Flavio partecipa  

a un corso di esercizi spirituali (Ballabio LC) 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 09/05 Missionario 02/05 

Caccivio 02/05 Missionario  09/05 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

MESE DI MAGGIO 

ROSARIO TRA LE CASE ore 20.30 
 

Martedì 26 maggio  

PELLEGRINAGGIO a GUANZATE 

ore 18.30 a piedi dal S. Carlo, cena al sacco, 20 rosario, 20.30 messa 

 05 maggio 12 maggio 19 maggio 

Castello C. Colombo 5 

Attilia Rizzi 

V. Emanuele II 32  

 Bernasconi Dino 

V. Emanuele II, 3 

Bresciani M. Grazia 

Borgo  Chiesina 

Elio Dominioni 

 

Malpaga Via B. Croce 

Maria Mercuri 

  

Monterotondo    

Stazione    

Madonnina    

S. Carlo Via S. Carlo 17 

M. Luisa Buzzi  

  

Colombaio    

Benedetta    

Il presidente dell’ Associazione Kaire Sport Giorgio Clerici             

                       CONVOCA 

in seduta ordinaria l’ assemblea dei Soci per discutere e delibera-

re sul seguente ordine del giorno:  

1. Comunicazione del presidente 

2. Approvazione del Bilancio consultivo 2025 

3. Elezione del Nuovo Consiglio Direttivo 

     4.       Varie ed eventuali 

Assemblea dei soci è convocata: (oratorio S. Carlo) 

Lunedì 27 aprile 2026 ore 20.45 in prima convocazione 

Martedì 28 aprile 2026 ore 20.45 in seconda convocazione 



 

 

PAPA LEONE 

MESSAGGIO PER “GIORNATA MONDIALE DI 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 2026 
 

Cari giovani, ascoltate questa voce! Ascoltate la 

voce del Signore che vi invita a vivere una vita 

piena, realizzata, mettendo a frutto i propri 

talenti (cfr Mt 25,14-30) e inchiodando alla 

Croce gloriosa di Cristo i propri limiti e le pro-

prie debolezze. Fermatevi, dunque, in adorazio-

ne eucaristica, meditate assiduamente la Parola 

di Dio per viverla ogni giorno, partecipate atti-

vamente e pienamente alla vita sacramentale 

ed ecclesiale. In questo modo conoscerete il 

Signore e, nell’intimità propria dell’amicizia, 

scoprirete come donare voi stessi, nella via del 

matrimonio, o del sacerdozio, o del diaconato 

permanente, oppure nella vita consacrata, reli-

giosa o secolare: ogni vocazione è un dono 

immenso per la Chiesa e per chi la accoglie con 

gioia. Conoscere il Signore significa soprattutto 

imparare a fidarsi di Lui e della sua Provviden-

za, che sovrabbonda in ogni vocazione. 

Fiducia 

Dalla conoscenza nasce la fiducia, atteggiamen-

to che è figlio della fede, essenziale sia per ac-

cogliere la vocazione, sia per perseverare in 

essa. La vita, infatti, si rivela come un continuo 

fidarsi e affidarsi al Signore, anche quando i 

suoi piani sconvolgono i nostri. Pensiamo a San 

Giuseppe, che, nonostante l’inatteso mistero 

della maternità della Vergine, si affida al sogno 

divino e accoglie Maria e il Bambino con cuore 

obbediente. Giuseppe di Nazaret è un’icona di 

fiducia totale nel disegno di Dio: si fida anche 

quando tutto intorno a lui sembra essere tene-

bra e negatività, quando le cose sembrano an-

dare in direzione opposta rispetto a quella pre-

vista. Egli si fida e si affida, certo della bontà e 

della fedeltà del Signore. «In ogni circostanza 

della sua vita, Giuseppe seppe pronunciare il 

suo “ fiat”, come Maria nell’Annunciazione e 

Gesù nel Getsemani».  Come ci ha insegnato 

il Giubileo della Speranza, occorre coltivare una 

fiducia ferma e stabile nelle promesse di Dio, 

senza cedere mai alla disperazione, superando   

 

paure e incertezze, certi che il Risorto è Signore 

della storia del mondo e della nostra personale: 

Egli non ci abbandona nelle ore più buie, ma 

viene a diradare con la sua luce tutte le nostre 

tenebre. E proprio grazie alla luce e alla forza 

del suo Spirito, anche attraverso prove e crisi, 

possiamo vedere la nostra vocazione maturare, 

riflettere sempre più la stessa bellezza di Colui 

che ci ha chiamato, una bellezza fatta di fedeltà 

e fiducia, nonostante le ferite e le cadute. 

Maturazione 

La vocazione, in effetti, non è un traguardo 

statico, ma un processo dinamico di maturazio-

ne, favorito dall’intimità con il Signore: stare 

con Gesù, lasciar agire lo Spirito Santo nei cuori 

e nelle situazioni della vita e rileggere tutto alla 

luce del dono ricevuto significa crescere nella 

vocazione. 

Come la vite e i tralci, così tutta la nostra esi-

stenza deve costituirsi in un legame forte ed 

essenziale con il Signore, in modo da diventare 

una risposta sempre più piena alla sua chiama-

ta, attraverso le prove e le necessarie potature. 

I “luoghi” dove si manifesta maggiormente la 

volontà di Dio e si fa esperienza del suo infinito 

amore sono spesso i legami autentici e fraterni 

che siamo capaci di instaurare nel corso della 

nostra vita. Quanto è prezioso avere una valida 

guida spirituale che accompagni la scoperta e lo 

sviluppo della nostra vocazione! Quanto sono 

importanti il discernimento e la verifica alla luce 

dello Spirito Santo, perché una vocazione possa 

realizzarsi in tutta la sua bellezza. 

Vocazione, dunque, non è un possesso imme-

diato, qualcosa di “dato” una volta per tutte: è 

piuttosto un cammino che si sviluppa analoga-

mente alla vita umana, in cui il dono ricevuto, 

oltre ad essere custodito, deve nutrirsi di un 

rapporto quotidiano con Dio per poter crescere 

e portare frutto. «Questo ha un grande valore, 

perché colloca tutta la nostra vita di fronte a 

quel Dio che ci ama e ci permette di capire che 

nulla è frutto di un caos senza senso, ma al 

contrario tutto può essere inserito in un cammi-

no di risposta al Signore, che ha un progetto 

stupendo per noi».  Cari fratelli e sorelle, caris-

simi giovani, vi incoraggio a coltivare la vostra 

relazione personale con Dio attraverso la pre-

ghiera quotidiana e la meditazione della Parola. 

Fermatevi, ascoltate, affidatevi: in questo mo-

do, il dono della vostra vocazione maturerà, vi 

renderà felici e porterà frutti abbondanti per la 

Chiesa e per il mondo. La Vergine Maria, model-

lo di accoglienza interiore del dono divino e 

maestra dell’ascolto orante, vi accompagni 

sempre in questo cammino! 
 

dal Vaticano, 16 marzo 2026 Leone XIV 



 

 

Sabato 16 maggio - ore 21 

QUEI GIARGIANE SA GIAPPUNES 

Compagnia Teatrale “Tutti i scena” 

Lucia ha una grande passione per la cultura nipponi-

ca e il marito è terrorizzato all’idea di confessarle la 

sua ignoranza ed il suo disinteresse nei confronti      

         degli usi del Sol levante. 

Biglietto 10 € 

Scuola di teologia per laici /anno 4 

2026-2027 

Sede e orario del corso 

Teatro PAX 

Via Giovanni Pascoli n. 1 

Lurate Caccivio - 20.45 – 22.30 
primo incontro del IV anno: 23 settembre 2026 

Il percorso è ciclico e flessibile. Ogni anno è pensato in modo autonomo, e l’accesso alla scuo-

la può essere deciso anno per anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4° Anno: L’uomo in Cristo 

Il programma annuale si compone di 17 lezioni, divise in 4 moduli oltre ad una introduttiva, e 

si svolgerà dal 23 settembre 2026 al 28 aprile 2027. Si sottolinea la diversa scan- 

sione temporale, rispetto agli anni precedenti, della seconda parte del corso.  

 Quota di partecipazione 

50,00 euro: quota per singolo partecipante comprensiva di sussidio; 

90,00 euro: quota per una coppia di partecipanti comprensiva di un solo sussidio. 
 

Per informazioni è possibile contattare la segreteria della Scuola al seguente indirizzo e-mail 

ScuoladiTeologia.PAX@gmail.com 

https://www.cpambrogioecarloluratecaccivio.it/wp-content/uploads/2026/04/STL-IV_anno-programma.pdf


 

 

CALENDARIO DAL 26 APRILE AL 3 MAGGIO 2026 
 

 

Sabato 25                                                    

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Pinuccia e famiglia Rigamonti 

S. Messa Fontana Raffaele 

26 Domenica                                                              IV di Pasqua 

 At 6,1-7; Sal 134; Rm 10,11-15; Gv 10,11-18 

 Benedite il Signore, voi tuttu suoi servi. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa don Benetti Felice 

S. Messa fam. Brenna, Mafioli e Toffali 

S. Messa Giorgetti - Pagani 

S. Messa Croce Rossa 

S. Messa Iginio e Giuseppina 

S. Messa Renzo e Giorgio 

27 LUNEDÌ                                    BEATE CATERINA E GIULIANA 

 At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51 

 A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fedeli. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Valeria, Riccardo, Valentino, Bianca 

S. Messa Def. Giacomina 

28 MARTEDÌ  S. GIANNA BERETTA MOLLA 

 At 10, 1-23a; Sal 86; Gv 6, 60-69 

Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Soci defunti dell’Azione Cattolica. 

S. Messa Sartor Daria 

29 MERCOLEDÌ                   S. CATERINA DA SIENA 

 1 Gv 1,5—2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13 

Con la mia vita, Signore, canto la tua lode. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Costante, Gianni, Vito eVincenzo 

S. Messa Giuseppa e Salvatore 

30 GIOVEDÌ                                                           “A METÀ DELLA FESTA” 

 At 10,34-48a; Sal 65; Gv 7,14-24 

Sia benedetto Dio, che non mi ha negato la sua misericordia. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.00 

S. Messa Corbella Angelo e Angela 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

1 VENERDÌ                                  S. GIUSEPPE LAVORATORE 

 At 11,1-18; Sal 66; Gv 7,25-31 

Fra tutte le genti, Signore, risplende la tua salvezza. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa fam. Panzeri Luigi, Maria, Renato 

S. Messa SOSPESA 

2 SABATO S. ATANASIO 

 At 11,27-30; Sal 132; 1 Cor 12,27-31; 14,1a; Gv 7,32-36 

Dove la carità è vera, abita il Signore. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Chindamo Rosaria e Mercuri Agostino 

CONFESSIONI 

S. Messa famiglia Negretti Angelo 

S. Messa Uboldi Cosimo Luigi 

3 DOMENICA                    V domenica di Pasqua 

Vangelo della Risurrezione Mt 28,8-10 

 At 10,1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65; Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

 Grandi sono le opere del Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 
Annunciata 

 
 
 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 
16.00 

 
 
 

18 

S. Messa Brambilla Alma 

S. Messa De Maestri Roberto 

S. Messa Rivolta Annamaria 

S. Messa pro Populo 

S. Messa def. Fam. Fogliani 

Battesimi Arrighi Viola, Cavadini Viola, Di Martino Liam, 

Fasola Rachele, Ferla Riccardo, Mushamati Evelyn, Rinaldi 

Gaia Luna, Virno Giulia  

S. Messa Renzo e Giorgio 

4.2. – Cammini avviati -  

Ambiti pastorali 

Una “scuola di pratica sinodale” può essere la famiglia. La vita quotidiana delle 

famiglie e le proposte pastorali diocesane offrono percorsi, tematiche, appunta-

menti che raccomando all’attenzione di tutti. La differenza decisiva tra uomo e 

donna, la relazione intergenerazionale, la responsabilità verso il generare, 

l’accudire, l’educare e il curare sono la pratica di cui vive l’umanità e sono espres-

sione di un camminare insieme che offre elementi istruttivi per tutti.  

Tutto l’ambito della pastorale sociale e caritativo è coinvolto nella conversione a 

uno stile sinodale. È anche da qui che possono nascere alcune delle intuizioni più 

vere del cammino sinodale. Questo ambito, infatti, ci ricorda che la Chiesa non 

può parlare da un pulpito distante, ma deve farsi compagna di strada, abitare le 

fatiche quotidiane, mettersi accanto ai lavoratori, ai giovani, alle famiglie, ai terri-

tori. È una pastorale che ci riporta con i piedi per terra, là dove la vita accade. E ci 

insegna che la fede non è un mondo a parte, ma si intreccia con le scelte concre-

te, con la giustizia, con la dignità del lavoro, con le fragilità che attraversano le 

comunità.  tutte le azioni che come Chiesa svolgiamo nel sociale. 


